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Cirmeni. Permet ta la Camera che io com-
plet i la r isposta dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per gii affari esteri con la breve re-
lazione ufficiai^ del l ' incidente fa t ta dal pre-
sidente, generale Kauffmann, ai componenti 
la direzione generale della Croce Rossa russa 
r iun i ta in seduta plenar ia il giorno 20 aprile. 
La Camera vedrà che f ra la relazione che ci 
ha fat to oggi l 'egregio rappresentante il mi -
nis t ro degli affari esteri, e quella ufficiale 
del presidente della Croce Rossa russa ci 
corre una differenza non lieve. Eccola: 

« Avuta notizia delle operazioni mi l i ta r i 
in Àfr ica , la Società russa della Croce Rossa 
si è creduta in dovere di non r if iutare i suoi 
soccorsi ai fer i t i e deliberò, noti la Camera, 
« con il consenso di S. M. l ' Impera t r ice Maria 
Feodorowna» di organizzare un distaccamento 
sani tar io munito di tu t t e le risorse necessa-
rie per por tars i in Afr ica per la via di Mas-
saua e della Colonia i ta l iana del l 'Er i t rea . A 
Massaua il distaccamento doveva dividersi 
in due par t i , delle qual i Funa sarebbe ri-
masta in quella ci t tà per prestare i suoi soc-
corsi ai fer i t i i ta l iani , mentre l 'a l t ra par te 
avrebbe raggiunto l 'esercito del re Menelik 
t raverso il terr i tor io i taliano. 

« I p r imi pourparlers con il Governo del-
l ' I t a l ia avevano dato eccellenti r isul ta t i . 

« A Roma non si erano l imi ta t i ad accor-
dare il l ibero passaggio al distaccamento de-
st inato a recarsi in Abissinia, ma gli ave-
vano anche promesso ogni specie di concorso. 
I l distaccamento era in conseguenza par t i to 
i l 25 marzo e doveva arr ivare in Alessandria 
il 7 apri le (queste date corrispondono natu-
ra lmente al calendario russo); ma ment re esso 
era già in viaggio, il Governo i tal iano fece 
sapere alla Società russa della Croce Rossa, 
che esso, facendo t raspor tare i suoi fer i t i di 
Af r ica a Napoli, pregava di mandare in que-
sta ci t tà i soccorsi sani tar i loro dest inat i . 
Ci si t rovò cosi nella necessità di organiz-
zare un secondo distaccamento per mandar lo 
a Napoli. Ma quando la sua organizzazione 
era già completa, i l Governo i ta l iano informò 
la Russia e la Germania che disponendo di 
abbondant i risorse, pregava le due potenze 
di non inviare distaccamenti sani tar i a Na-
poli. Alcuni giorni dopo la Croce Rossa ha 
r icevuto un 'a l t ra notificazione dal Governo 
i taliano, nella quale era detto che il passag-
gio per Massaua del distaccamento russo che 
si por tava in Abissinia non sarebbe stato 

autorizzato a causa della for t iss ima emozione 
dell 'opinione pubbl ica in I ta l ia . » 

« Questa notizia (è sempre la relazione 
ufficiale), rovesciando tu t to il pr imit ivo piano, 
ha costretto la direzione generale della Croce 
Rossa russa a prendere al tre r isoluzioni. 
I l delegato della Società in Alessandria ha 
ricevuto l 'ordine di r inviare in Russia tut to 
il personale femmini le ed una par te del t reno 
del distaccamento e di inviare il resto per il 
Mar Rosso a Gibuti , nel terr i tor io francese, 
donde il distaccamento tenterà di penet rare 
in Abissinia per una strada poco f requen ta ta 
e difficile t raverso a desert i e passi alpestr i . 
In queste condizioni è dubbio che il distac-
camento possa raggiungere il re Menelik 
pr ima dei periodo delle pioggie. Bisognerà, 
secondo tu t t e le probabil i tà , bivaccare nel 
primo centro abitato abissino che si t roverà 
sulla s t rada e portare soccorso alla popola-
zione locale. » 

Da questa "relazione ufficiale resul ta dun-
que che il Governo i ta l iano dappr ima non si 
contentò di accordare il passaggio senza la 
minima riserva, ma volle anche promettere ogni 
specie di concorso ; poi invi tò la Croce Rossa 
Russa a mandare un distaccamento a Napoli 
per la cura dei fer i t i i ta l iani ; quindi si af-
fret tò a r i t i ra re tale invito; e finalmente vietò 
l 'accordato passaggio. 

I l presidente della Croce Rossa ha alluso 
abi lmente ai danni cagionati alla Società 
dalle contraddizioni del Governo i ta l iano. A 
me spetta di r i levare i danni morali , molto 
p iù gravi di quelli mater ia l i . Qualora si con-
sideri che della Croce Rossa russa fanno 
par te l ' Imperatore come socio effettivo, e la 
Impera t r ice come socia onoraria, e che l ' ini-
ziat iva di quella Società era s tata presa con 
il consenso di S. M. l ' Impera t r ice Maria Feo-
dorowna, bisogna riconoscere che la condotta 
leggera del Governo i ta l iano in tanto delicato 
affare non può aver contr ibuito a migl iorare 
le poco cordiali relazioni t ra la Russia e 
l ' I ta l ia . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per gl i affari 
esteri. 

Berlin, sotto-segretario di Stato per gli affari 
| esteri. Le risposte dei due onorevoli interro-
j ganti , mi provano che se sono arr ivato in pa r t e 
! a soddisfare l 'uno, non ho però, per lo stesso 
; motivo, soddisfatto l 'al tro. Posso però dire 
! all 'onorevole Aguglia , che le r isposte del-


